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Regione Campania 
POR 2000-2006 

Avviso Pubblico Misura 3.6 azione c  

 
REGIONE CAMPANIA - Settore Istruzione e Cultura - Centro Direzionale Isola A6 - 80143 Napoli – POR 
CAMPANIA 2000/2006 – MISURA 3.6 – Azione C Prevenzione della dispersione scolastica e formativa 

 
Avviso per la presentazione di progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo per il 
periodo 2004-2005 - Azioni integrate di potenziamento delle politiche rivolte all’inclusione scolastica 

e formativa. 
 

Premessa 
La Regione Campania adotta il presente Avviso in coerenza ed attuazione: 
 
- del Regolamento CE n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi 

Strutturali; 
- del Regolamento CE n. 1784 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al 

Fondo Sociale Europeo; 
- Regolamento (CE) n. 448/2004 del 10 marzo 2004, che modifica il Regolamento (CE) n. 1685/2000 

recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto 
riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che 
revoca il regolamento (CE) n. 1145/2003 che definisce i costi ammissibili alle operazioni cofinanziate 
dai fondi strutturali; 

- del QCS Ob. 1 approvato dalla Commissione Europea il 1 agosto 2000 con Decisione C (2000) 2050; 
- del Programma Operativo della Regione Campania approvato dalla Commissione Europea l’8 agosto 

2000 con Decisione C (2000) 2347;  
- del Complemento di Programmazione della Regione Campania adottato con le Delibere di Giunta 

Regionale n. 5549 del 15 novembre 2000, n. 647 del 13 febbraio 2001 e n. 3041 del 28 giugno 2001 e 
regolarmente sottoposto al Comitato di Sorveglianza. 

 
Articolo 1  

Finalità generali 
La dimensione e la complessità del fenomeno degli abbandoni scolastici, in analogia con il contesto 
nazionale, rappresenta in Campania un’area di particolare criticità, nonostante l’innalzamento della 
scolarizzazione dei giovani sia un fenomeno in crescita. 
 
Vari e numerosi interventi sono già stati messi in campo ed hanno prodotto esiti positivi a partire dai quali 
la Regione intende proseguire e rafforzare gli investimenti in quest’area. 
 
In accordo con i referenti della Commissione Europea, infatti, l’Amministrazione ha stabilito che 
l’innalzamento della partecipazione scolastica e formativa sia una delle priorità verso le quali saranno 
ulteriormente concentrati gli sforzi del Fse nell’ambito del POR. 
 
L’ottica è quella di incrementare gli strumenti di intervento che accelerino il processo di avvicinamento ai 
target individuati nell’ambito del Consiglio Europeo di Lisbona, con particolare riferimento 
all’allungamento dei tempi di permanenza dei giovani dei percorsi di istruzione e formazione, fino al 
conseguimento di un titolo di studio superiore. 
 
In tale contesto, le politiche di prevenzione della dispersione scolastica e formativa trovano nuovi spunti 
per ridurre la marginalità sociale e determinare, mediante la valorizzazione delle risorse umane, la 
crescita dell’occupabilità.  
 
Queste rappresentano significative motivazioni per varare specifici progetti finalizzati a rimuovere le 
cause di contesto (socio – economico - culturali) che impediscono, di fatto, la realizzazione del diritto 
all’istruzione e alla formazione e all’esercizio della piena cittadinanza, in particolare nelle aree di 
maggior degrado. 
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Gli interventi finanziati attraverso il presente Avviso avranno la finalità di rafforzare le azioni già attivate 
attraverso le risorse comunitarie, nazionali e regionali a favore dei giovani frequentanti le classi delle 
scuole secondarie di primo e secondo grado statali e appartenenti a famiglie in condizioni di particolare 
disagio economico. 

 
Articolo 2 

Tipologie di intervento 
Il presente Avviso finanzia, nell’ambito della Misura 3.6 del POR Campania, progetti per la prevenzione 
dell’abbandono e per l’inclusione scolastica e formativa. Le iniziative sono in particolare finalizzate alla 
promozione dell’accesso, della motivazione e della partecipazione attiva degli allievi delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado statali.  
 
Sono previste le seguenti tipologie di intervento: 
 
Tipologia a) 
 
Concessione di un contributo, da erogarsi sotto forma di voucher, per l’acquisto di libri scolastici, ad 
integrazione dei supporti finanziari già erogati con risorse nazionali, regionali e comunali. Sarà cura dei 
Comuni erogare le risorse utilizzando le stesse procedure messe in campo per la concessione di contributi 
per l’acquisto dei libri di testo, a valere sulle risorse nazionali e regionali, in armonia con i criteri 
individuati nella Delibera di Giunta Regionale n.1429 del 16 luglio 2004 e coinvolgere (attraverso la 
chiamata diretta) le istituzioni scolastiche alle quali sono iscritti i destinatari dei contributi per la 
presentazione dei progetti di cui alle tipologie di intervento b) e c) di seguito descritte. I Comuni, pur 
rispettando i criteri individuati nella delibera sopra indicata, potranno distribuire le risorse aggiuntive a 
valere sul presente Avviso a favore dei giovani appartenenti a famiglie con un reddito annuo ISEE non 
superiore a 5.000 Euro, riferito all’anno 2003, individuando comunque modalità ulteriori che consentano 
effettivamente di destinare le risorse a soggetti che versano in oggettive condizioni di disagio. I 
destinatari, al momento della ricezione del contributo, dovranno impegnarsi a partecipare ad un 
intervento di cui alla tipologia b) di seguito descritta. 
 
Tipologia b) 
 
Percorsi personalizzati di supporto e di orientamento scolastico di 20 ore per la platea dei giovani che 
hanno usufruito dei contributi di cui alla tipologia di intervento a). I percorsi potranno essere organizzati 
anche per gruppi di allievi fino, ad un massimo di 10 partecipanti, e saranno realizzati dai docenti delle 
scuole secondarie di primo e secondo grado statali alle quali sono iscritti i giovani, al di fuori dell’orario 
scolastico. 
Costo unitario massimo per percorso: Euro 3.000,00. (Tale costo resta invariato sia che si tratti di 
percorsi destinati a singoli allievi sia che si tratti di percorsi destinati a gruppi di allievi. Il percorso potrà 
prevedere i costi per i docenti che svolgono attività di orientamento e i costi di organizzazione/gestione). 
 
Tipologia c) 
 
Percorsi di approfondimento incentrati su una delle aree tematiche, di seguito indicate, collegate alla 
programmazione del POF proposti dalle scuole frequentate dai giovani che hanno usufruito degli interventi 
di cui alle tipologie a) e b). I percorsi potranno essere riferiti alle seguenti aree tematiche: 

- scienze, tecnologia 
- ambiente 
- narrativa italiana e straniera 
- arte (musica, cinema, teatro, pittura) 
- diritti e legalità 
 

e potranno prevedere l’individuazione di testi afferenti all’area tematica scelta nell’ottica di 
ampliamento dei contenuti del programma scolastico e la definizione di un percorso di tutorship e 
animazione da parte di un esperto esterno che abbia competenze specifiche inerenti la tematica 
prescelta. Gli istituti dovranno coinvolgere nella tutorship personalità riconosciute, al fine di favorire 
l’incontro della scuola con il contesto socioculturale regionale. Questo percorso avrà la durata di 24 ore e 
avrà la funzione di accompagnare gli allievi e i docenti nella lettura e interpretazione dei testi. La 
fruizione dei testi da parte degli allievi sarà regolata sotto forma di prestito e consentita, dunque, anche 
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al di fuori degli spazi scolastici. Dovranno essere individuati meccanismi per la donazione dei testi a quegli 
allievi che presentano particolari difficoltà di apprendimento o inseriti in contesti deprivati al fine di 
fornire stimoli anche alle famiglie.  
Costo unitario massimo per progetto: Euro 5.000,00. (Il percorso potrà prevedere i costi per il 
coordinamento didattico delle attività, per gli esperti animatori esterni, per l’acquisto dei testi e i costi di 
organizzazione/gestione). 

 
Articolo 3  
Destinatari 

Tipologia a): allievi delle scuole secondarie di primo e secondo grado statali individuati in armonia con i 
criteri definiti dalla delibera regionale 1429/2004 e dal presente Avviso per gli aspetti inerenti il reddito. 
 
Tipologia b): allievi che hanno usufruito dei contributi previsti della tipologia a). 
 
Tipologia c): classi delle istituzioni scolastiche alle quali sono iscritti i destinatari delle tipologie a) e b). 

 
Articolo 4 

Durata dei progetti 
Le attività dovranno essere realizzate in concomitanza con lo svolgimento della didattica dell’anno 
scolastico 2004-05. 

 
Articolo 5 

Risorse disponibili 
Per l’attuazione del presente Avviso è disponibile la cifra complessiva di Euro 7.200.000,00 a valere sulla 
Misura 3.6 del POR Campania. 
Le risorse sono così ripartite per le tipologie di intervento: 
 
Tipologia a) Euro 5.000.000,00. Tali risorse saranno ripartite tra i Comuni della Regione Campania sedi di 
scuole secondarie di primo e secondo grado statali in cui sono presenti allievi con le caratteristiche 
indicate, in base alla tabella allegata che rappresenta parte integrante del presente Avviso (Allegato B); 
 
Tipologia b) Euro 1.200.000; 
 
Tipologia c) Euro 1.000.000; 
 
Nel caso in cui dovessero rendersi disponibili ulteriori risorse finanziarie, la regione provvederà a 
redistribuirle, per l’ampliamento degli interventi di cui alle tipologie b) e c), secondo gli esiti della 
valutazione. 

 
Articolo 6  

Soggetti ammessi ai finanziamenti 
Le risorse della tipologia a) saranno erogate direttamente ai Comuni con un apposito Decreto Dirigenziale. 
Per quanto riguarda le tipologie b) e c) sono ammessi alla presentazione dei progetti i Comuni (Soggetti 
promotori) di appartenenza delle istituzioni scolastiche alle quali sono iscritti gli allievi che hanno 
usufruito di contributi di cui alla tipologia a). Soggetti attuatori per le sopra indicate tipologie b) e c), 
sono le Istituzioni Scolastiche alle quali sono iscritti gli allievi che hanno usufruito di contributi di cui alla 
tipologia a). In sede di presentazione del progetto il soggetto promotore dovrà indicare il soggetto 
attuatore che, in caso di approvazione del progetto, provvederà a realizzarlo. I progetti dovranno 
necessariamente essere collegati ai finanziamenti erogati a valere sulla tipologia a) e dovranno prevedere 
uno o più interventi della tipologia b) in relazione al numero di allievi che hanno ricevuto i contributi e un 
intervento della tipologia c).  
I formulari di presentazione dei progetti devono, comunque, essere sottoscritti dal soggetto proponente e 
dal soggetto attuatore. 

 
Articolo 7  

Modalità di presentazione dei progetti 
I Progetti proposti nell’ambito delle tipologie b) e c) previste dal presente Avviso dovranno essere 
consegnati, in plico sigillato sui lembi di chiusura, in n. 2 copie cartacee unitamente al supporto 
informatico di identico contenuto e alla richiesta di finanziamento entro e non oltre le ore 12.00 del 
sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 



 

 
 
Bollettino  Ufficiale della Regione Campania n. 49 del 18 ottobre 2004 4 / 5 

Regione Campania, presso il Settore Istruzione e Cultura-Servizio Diritto allo Studio della Regione 
Campania, Centro Direzionale Isola A6 - 80143 Napoli. Qualora la scadenza dei termini di presentazione 
dei progetti coincida con una giornata prefestiva o festiva il termine sarà posticipato al primo giorno 
lavorativo successivo. 
I Progetti pervenuti dopo la scadenza del termine saranno, d’ufficio, considerati non ammissibili anche nel 
caso in cui il timbro postale rechi una data anteriore al termine sopra indicato. Sul plico dovranno essere 
riportati il nominativo del soggetto proponente e la dicitura  
 

“MISURA 3.6 – Azione C - Avviso per la presentazione di progetti da realizzare con il contributo del 
Fondo Sociale Europeo per il periodo 2004-2005 - Azioni integrate di potenziamento delle politiche 

rivolte all’inclusione scolastica e formativa”. 
 
Ogni busta dovrà contenere un solo Progetto. 
La documentazione sarà disponibile presso la Regione Campania - Settore Istruzione e Cultura - Centro 
Direzionale Isola A6 - 80143 Napoli - Tel. 081.796.65.74/796.65.64 Fax 081.7966526 - Persone da 
contattare Salvatore Amato – Domenico Giuliano. I formulari sono, altresì, disponibili sul sito 
www.regione.campania.it.  

 
Articolo 8  

Documenti da presentare 
Per la presentazione di un progetto occorre compilare l’apposito formulario (Allegato A) contenente: 
 
1. le informazioni generali sul soggetto proponente e sul soggetto attuatore; 
2. la descrizione del progetto; 
3. la definizione dei costi. 
 
L’autentica della firma del soggetto/i firmatario/i deve essere effettuata ai sensi del DPR 28/12/2000, n. 
445. 

 
Articolo 9  

Ammissibilità, valutazione 
I progetti sono ritenuti ammissibili se: 

- pervenuti, in plico chiuso, entro la data di scadenza indicata nell’articolo 8 del presente Avviso; 
- presentati da soggetto ammissibile; 
- compilati sull’apposito formulario mediante strumenti informatici; 
- completi delle informazioni richieste. 
 

Previa istruttoria di ammissibilità, le domande ammesse saranno sottoposte a valutazione da un’apposita 
Commissione di valutazione. 
 
La valutazione dei progetti avviene sulla base della - Coerenza della struttura progettuale (sino a 100 
punti) secondo i seguenti criteri:  

- corretta articolazione delle attività,  
- coerenza dei contenuti ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; 
- coerenza tra piano finanziario e articolazione del progetto). 

 
I Progetti saranno giudicati finanziabili al raggiungimento di un punteggio minimo globale di 60/100. 
La Regione provvederà alla pubblicazione della graduatoria sul BURC e sul sito www.regione.campania.it. 
I soggetti finanziati saranno invitati, successivamente, presso il Settore Istruzione e Cultura per la stipula 
dell’atto di concessione che fissa adempimenti e vincoli nonché modalità e tempi dei pagamenti. 

 
Articolo 10  

Adempimenti e vincoli dei soggetti finanziati 
I soggetti finanziati sono tenuti a conoscere ed applicare la normativa regionale di riferimento nonché la 
normativa comunitaria in materia. 
Gli adempimenti a carico dei soggetti finanziati saranno precisati nell’atto di concessione di cui all’art. 9. 
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Articolo 11 

Monitoraggio e verifica delle attività 
Le modalità di svolgimento delle attività formative sono disciplinate dal disposto del “Manuale di gestione 
FSE: procedure per la gestione e attuazione del POR Campania 2000 – 2006”, di cui alla delibera di Giunta 
Regionale n° 966 del 2/07/2004 (B.U.R.C. n° speciale del 3/08/2004). 

 
Articolo 12  

Diritti sui prodotti delle attività 
I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato, principale o meno, dei progetti finanziati 
sono di proprietà esclusiva della Regione Campania e non possono essere commercializzati dai soggetti 
attuatori dei progetti stessi. Alla conclusione delle attività, copia di tali prodotti dovrà essere consegnata 
alla Regione Campania. 

Articolo 13  
nformazione e pubblicità 

I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e 
pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali (Reg. CE 1159/2000 pubblicato sulla G.U.C.E. L 130/30 del 
31.5.2000). 

 
Articolo 14  

Tutela privacy 
I dati dei quali la Regione Campania entra in possesso a seguito del presente Avviso verranno trattati nel 
rispetto del D.Lgs.196/03 e successive modifiche. 

 
Articolo 15  

Responsabile del procedimento 
Ai sensi della L. 241/90 responsabile dell’adozione del presente Avviso è il responsabile della Misura 3.6. 

 
Articolo 16  

Informazioni sull’Avviso 
Il presente Avviso è reperibile in internet nel sito della Regione Campania (www.regione.campania.it); 
informazioni possono inoltre essere richieste al Settore Istruzione e Cultura, rivolgendosi a: Salvatore 
Amato – Domenico Giuliano. 
 
Allegati 

 
1) Formulario per la presentazione del progetto (Allegato A); 
2) Elenco Comuni e ripartizione risorse per la realizzazione della tipologia a) (Allegato B). 


